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CANTO INIZIALE : Veniamo all’incontro con Te 
 
Veniamo all’incontro con te, 
Signore Gesù, nostra vita. 
Ci sveli il tuo amore,  
ci inviti alla mensa 
per fare con noi la tua Pasqua. 
 
E’ il giorno che allieta la Chiesa, 
memoria di te, o Risorto. 
Cantiamo esultanti la gioia 
di essere tuoi invitati, 
fratelli ed amici. 
 
Ci chiami al tuo incontro, Signore, 
per renderci tuoi commensali. 
Il Padre del cielo ci accoglie: 
noi siamo i suoi figli che ama, 
in te ci raduna. 
 
Veniamo per rendere grazie, 
a te innalziamo la lode. 
Sei santo, sei buono, Signore: 
per noi sono immensi i tuoi doni, 
grandissimi beni. 
 
A te presentiamo la vita, 
le attese profonde del cuore. 
Tu solo ci ami per sempre, 
ci doni la tua amicizia, 
ci colmi di grazia. 
 
SALUTO DEL CELEBRANTE  
 
ACCOGLIENZA 
 
Oggi è giorno di Pentecoste, il giorno del dono dello Spirito Santo. Lo 
Spirito è il legame che unisce ognuno di noi con il Signore e ci aiuta a 
vivere in comunione e in relazione con gli altri, mettendo da parte i nostri 
individualismi e egoismi. E’ in questa celebrazione che festeggiamo i lu-
stri matrimoniali per le nostre coppie di sposi. Proprio nella coppia si può 
manifestare la prima esperienza di accoglienza, di relazione, di comunità. 
La comunità familiare, così come quella parrocchiale, sono risposta all’a-
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more di Dio che chiama. Accogliendo il dono dello Spirito Santo la cop-
pia, la famiglia e la comunità tutta sono chiamate ad aprire la porta del 
cuore cercando di essere luogo di testimonianza e di crescita di una rela-
zione stabile e gioiosa in comunione con Dio. Con questo auspicio gli 
sposi oggi festeggiati, possano ringraziare il Signore per il traguardo rag-
giunto cercando al contempo di farsi prossimi, anche con la preghiera, a 
quelle coppie e famiglie ferite che vivono situazioni difficili. 
 
PRESENTAZIONE DELLE COPPIE FESTEGGIATE 
 
DOMANDA DI PERDONO   
 
Signore tu ci doni lo spirito della luce per vincere le nostre stanchezze e le 
nostre incertezze: perdonaci per tutte le volte che ci siamo fatti sopraffare 
dal buio dell’inerzia.  

Signore pietà 
 
Cristo tu ci doni lo spirito di sapienza: perdonaci per tutte le volte che non 
abbiamo voluto metterci in tuo ascolto con la presunzione di chi conta 
solo su se stesso. 

Cristo pietà 
 
Signore tu ci doni lo spirito dell’amore per trasformarci in realtà di comu-
nione, liberi da durezze e da intolleranze: perdonaci per tutte le volte che 
non abbiamo saputo trasmettere in famiglia e nella comunità la gioia del 
tuo amore a causa dell’orgoglio e della paura di donare. 

Signore pietà 
 
GLORIA A DIO (recitato) 
 
COLLETTA 
 
Celebrante: O Padre, che nel mistero della Pentecoste santifichi la tua 
Chiesa in ogni popolo e nazione, diffondi sino ai confini della terra  
i doni dello Spirito Santo, e continua oggi, nella comunità dei credenti, i 
prodigi che hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo.  
Per mezzo del Signore nostro Gesù, che vive e regna nei secoli dei secoli.  

Tutti: Amen.  
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LITURGIA DELLA PAROLA 

 
 
PRIMA LETTURA 
 
Nella prima lettura il segno per rappresentare la comunione nella diversità 
alla luce della presenza di Dio, è il comprendersi parlando lingue diverse. Il 
dono dello Spirito risponde alla dimensione dell'universalità. L'atteggiamen-
to umano necessario per poter accogliere lo Spirito deve essere tale da supe-
rare barriere e divisioni. 
 
Dagli Atti degli Apostoli 
 
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti 
insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fragore, 
quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stava-
no. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono 
su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono 
a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di 
esprimersi. Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni 
nazione che è sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase tur-
bata, perché ciascuno li udiva parlare nella propria lingua. Erano stupiti e, 
fuori di sé per la meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che parlano non 
sono forse Galilei? E come mai ciascuno di noi sente parlare nella propria 
lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti; abitanti della Mesopotàmia, 
della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frìgia e del-
la Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirène, Romani 
qui residenti, Giudei e prosèliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle 
nostre lingue delle grandi opere di Dio». 

Parola di Dio. Tutti: Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE 
 
Ripetiamo insieme: Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.  
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Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature. 
 
Togli loro il respiro: muoiono, 
e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra. 
 
Sia per sempre la gloria del Signore; 
gioisca il Signore delle sue opere. 
A lui sia gradito il mio canto, 
io gioirò nel Signore.  
 
SECONDA LETTURA 
 
Ognuno di noi ha un carisma, dono dello Spirito. I diversi carismi provengo-
no tutti dall’unico Spirito che è Dio il quale ci permette di vivere la nostra 
fede in comunione nella diversità che ci caratterizza e che ci rende membra 
della Chiesa. 
 
Dalla prima lettera di San Paolo apostolo ai Corinzi 
 
Fratelli, nessuno può dire: «Gesù è Signore!», se non sotto l’azione dello 
Spirito Santo. Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono 
diversi ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diverse attività, ma 
uno solo è Dio, che opera tutto in tutti.  
A ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per il bene 
comune. Come infatti il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le 
membra del corpo, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche il 
Cristo. Infatti noi tutti siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in un 
solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo stati dissetati da 
un solo Spirito.  

Parola di Dio. Tutti:  Rendiamo grazie a Dio. 
 
CANTO AL VANGELO 
 
Alleuia, alleluia, alleluia, alleluia. 
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. (2v.) 
 
Vieni, Santo Spirito, 
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riempi i cuori dei tuoi fedeli 
e accendi in essi il fuoco del tuo amore. 
 
Alleuia, alleluia, alleluia, alleluia. 
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. (2v.) 
 
VANGELO 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le 
porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne 
Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò 
loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore.  
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, 
anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spiri-
to Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro 
a cui non perdonerete, non saranno perdonati».  

Parola del Signore.  Tutti:  Lode a te, o Cristo. 
 
ANDATE, CON GIOIA 
 
Con gioia andate ad ascoltar 
Gesù che parla a voi, 
nel vostro cuore 
seguite il Signor. 
 
OMELIA 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, 
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, 
generato, non creato 
dalla stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, 
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e per opera dello Spirito Santo 
si è incarnato nel seno della Vergine Maria 
e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 
E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, 
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita 
e procede dal Padre e dal Figlio. 
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la resurrezione dei morti 
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
RINNOVO DELLE PROMESSE MATRIMONIALI 
 
Celebrante: Carissimi sposi, è venuto il momento di rinnovare le vostre 
promesse coniugali. Voi state vivendo da lustri il vostro Matrimonio, 
amandovi ed onorandovi l’un l’altro, anche in mezzo a difficoltà, e di 
questo siete grati al Signore. Datevi anche oggi la mano destra, come ave-
te fatto il giorno del vostro Matrimonio, e rinnovate davanti a Dio e alla 
comunità il consenso che avete espresso. 
 
Sposi:  Io, che ho accolto te come mio/a sposo/a, oggi, dinanzi all’al-

tare, come in quel giorno riconfermo la mia promessa di es-
serti fedele sempre, nella gioia e nel dolore, nella salute e nel-
la malattia, e di amarti e onorarti tutti i giorni della mia vita. 

 
Celebrante: Il Signore confermi il vostro proposito ed impegno rinnovato e 
vi colmi della sua benedizione nel nome del Padre e  del Figlio e dello 
Spirito Santo.   
PREGHIERA DEI FEDELI  
 
Celebrante: Presentiamo ora a Dio con fiducia e confidenza le nostre in-
tenzioni.   
 

Lettore: Preghiamo insieme e diciamo “Ascoltaci, o Signore” 
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Signore noi ti benediciamo e ti ringraziamo per queste nostre famiglie che 
festeggiano i lustri matrimoniali, possano essere sempre “un cuor solo e 
un’anima sola” condividendo ancora le gioie e i dolori della vita quotidia-
na, e fa che anche la nostra parrocchia, famiglia di famiglie, sia unita, at-
tenta ai bisognosi ed agli emarginati della società moderna, dove l’unica 
legge che la lega sia l’amore scambievole e il continuo impegno a intrave-
dere il tuo volto in ogni persona che incontra durante il suo cammino. Noi 
ti preghiamo   
 
Signore ti ringraziamo per i figli che ci hai donato. Aiutaci a non dimenti-
care mai che essi non ci appartengono e che non sono un nostro prolunga-
mento. Dacci la forza di lasciarli andare per la loro strada anche quando le 
loro idee e le loro scelte saranno diverse dalle nostre.  Fa che trovino in 
noi genitori un porto sicuro nel quale rifugiarsi quando ne sentiranno il 
bisogno consapevoli che il nostro amore li accompagnerà per sempre. Noi 
ti preghiamo. 
 
Signore, aiuta a mantenere salda la fedeltà tra i coniugi in una società che 
non la riconosce più come valore, ma anzi la svilisce e fa' che l'esempio 
delle coppie cristiane si ponga come segno credibile anche per coloro che 
faticano a vivere quotidianamente la fedeltà reciproca, preghiamo. 
 
Ti preghiamo Signore per le coppie ferite dalle separazioni, dalle incom-
prensioni tra i coniugi, e per quelle che vivono situazioni difficili dovute a 
malattie e a mancanza di lavoro. Manda il tuo Spirito su queste famiglie 
affinché sia di sostegno, conforto e guida verso un cammino di fede e di 
speranza. Aiutaci a farci prossimi verso queste situazioni e ad essere sem-
pre testimoni del tuo Amore. Noi ti preghiamo. 
 
Celebrante: Ascolta o Padre queste preghiere e quelle che ciascuno di noi 
porta nel cuore. Le affidiamo a te perché possano essere accolte e ascolta-
te per mezzo di Gesù, tuo Figlio e nostro Signore.   
 
Tutti:   Amen. 
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LITURGIA EUCARISTICA 
 
 
PRESENTAZIONE DEI DONI 
 
Lettore:  Ti offriamo Signore: 
 
Il sacchetto pieno di terra: ci ricorda la terra di cui siamo fatti e di cui 
sono fatte le nostre famiglie, un misto di cose buone, di fatiche e resisten-
ze. Terra da lavorare, irrigare e seminare perché produca frutti di pace, 
speranza e amore. 
 
La tovaglia: il segno di eucarestia che si rinnova ogni giorno sulla nostra 
mensa, con la speranza che ogni famiglia faccia della parola di Dio l’ali-
mento essenziale per la vita cristiana. 
 
Girandola: i colori rappresentano i diversi carismi dono dello Spirito San-
to che costituisce l’unica luce che li unisce. 
 
Il Pane e il Vino: portiamo all’altare il pane e il vino, che rappresentano il 
corpo e il sangue di Cristo, con l’impegno a diventare ogni giorno pane di 
amore e di carità per il prossimo che incontreremo sulla strada della no-
stra vita 
 

CANTO ALL’OFFERTORIO:  I frutti che ci dai  
 
Benedetto sei Tu, Signore,  
per il pane e per il vino,  
i frutti che ci dai. 
Benedetto sei Tu, Signore,  
per il pane e per il vino  
che in corpo e sangue tuo trasformerai. 
 
Dalla buona terra, dall’acqua irrigata  
nascerà la spiga che il grano ci darà. 
Dalla grande forza dell’uomo che lavora  
il grano in pane buono si trasformerà.    
Dalla buona terra dal sole illuminata  
nascerà la vite che l’uva ci darà. 
Dalla grande forza dell’uomo che lavora  
l’uva in vino buono si trasformerà.   
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ORAZIONE SOPRA LE OFFERTE 
 
Celebrante: Manda, o Padre, lo Spirito Santo promesso dal tuo Figlio, 
perché riveli pienamente ai nostri cuori il mistero di questo sacrificio,  
e ci apra alla conoscenza di tutta la verità. Per Cristo nostro Signore.  
 
Tutti: Amen. 
 
PREFAZIO 
 
Celebrante Il Signore sia con voi. 
Tutti  E con il tuo Spirito 
 

Celebrante In alto i nostri cuori 
Tutti  Sono rivolti al Signore 
 

Celebrante Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio 
Tutti  E’ cosa buona e giusta. 
 
È veramente cosa buona e giusta,  
rendere grazie a te, Signore,  
Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.  
Oggi hai portato a compimento il mistero pasquale  
e su coloro che hai reso figli di adozione  
in Gesù tuo Figlio hai effuso lo Spirito Santo,  
che agli inizi della Chiesa  ha rivelato a tutti i popoli  
il mistero nascosto nei secoli,  
e ha riunito i linguaggi della famiglia umana  
nella professione dell’unica fede.  
Per questo mistero, nella pienezza della gioia pasquale,  
l’umanità esulta su tutta la terra,  
e con l’assemblea degli angeli e dei santi  
canta l’inno della tua gloria:  
 
CANTO: Santo   
 
Santo, santo, santo,  
il Signore Dio dell’universo. 
I cieli e la terra  
sono pieni della tua gloria. 
Osanna, osanna, osanna, 
osanna nell’alto dei cieli. 
Benedetto Colui che viene 
nel nome del Signore. 
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Osanna, osanna, osanna, 
osanna nell’alto dei cieli. 
Osanna, osanna, osanna, 
cantiamo a te, Signore. 
Osanna, osanna, osanna, 
osanna nell’alto dei cieli. 
Osanna, osanna, osanna, 
nell’alto dei cieli. 
osanna nell’alto dei cieli. 
 
PADRE NOSTRO 
 
Celebrante:  Le nostre case, le nostre famiglie possono essere porta aperta 
o chiusa. Perché siano porta chiusa all’egoismo, all’indifferenza, all’avi-
dità, e siano invece porta aperta all’amore del prossimo, alla compassio-
ne, alla condivisione, porta che offre al Signore una casa e agli altri amo-
re, tempo e sicurezza, preghiamo come Gesù ci ha insegnato: 
 

Tutti:  Padre nostro, che sei nei cieli,   
  sia santificato il tuo nome, 
  venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà,   
  come in cielo così in terra. 
  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,   
  e rimetti a noi i nostri debiti 
  come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
  e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. 
 

CANTO ALLO SCAMBIO DELLA PACE: Evenu Shalom 
 
Evenu shalom alejem.  
Evenu shalom alejem.  
Evenu shalom alejem.  
Evenu shalom, shalom,  
shalom alejem.  
 

E sia la pace con noi, 
e sia la pace con noi, 
e sia la pace con noi. 
Evenu shalom, shalom,  
shalom alejem.  
 

Diciamo pace al mondo, 
cantiamo pace al mondo, 
e la tua vita sia gioiosa,  
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il mio saluto -pace- giunga fino a voi. 
 
CANTI ALLA COMUNIONE 
 
Credo in Te, Signore  
 
Credo in te, Signore, 
mia risurrezione e mia salvezza, 
fonte della vera libertà. 
Dal mio buio, dal mio nulla 
tu mi chiami alla vita. 
 
Apri il mio sepolcro, Signore, 
chiamami alla vita con te! 
Toglimi la pietra dal cuore. 
Grida forte il mio nome, Gesù!  
Grida forte il mio nome, Gesù! 
 
Vieni in me, Signore, 
spezza le catene del timore, 
scioglimi le ali dell’amore. 
Con la voce del mio pianto 
grido a te la mia preghiera 
 
Canto dopo la Comunione: Tu sei il pane della vita 
 
Tu sei il Pane di vita, 
sei la Parola di verità.  
Tu sei luce del mondo,  
sei la certezza di eternità.  
Tu sollievo dell'anima,  
stella del nostro cammino.  
Acqua dalla sorgente  
che sgorga dal cuore di Dio.  
  
Tu sei il nostro Pastore  
che ci conduce lungo la via;  
nulla c'è da temere  
se la tua guida mai mancherà.  
Tu ci sveli nell'intimo  
il mistero di Dio.  
Ci fai figli nel Figlio:  
noi, sacerdoti, profeti e re.  
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 Tu sei il nostro Maestro,  
sei la sapienza, unico Dio.  
Sei la strada e la porta  
che apre il tempo all'eternità.  
Tu sostegno del debole,  
vincitore del male,  
tu ricchezza del povero  
ed eterna felicità.  
  
Tu sei pietra angolare,  
in te tutti siamo Chiesa di Dio.  
Tu sei vite feconda  
e noi siamo i tralci uniti a te.  
Sei l'amore più candido,  
sacrificio perfetto:  
La bellezza che salva il mondo  
sei tu, Signore Gesù.  
 
PREGHIERA DI RINGRAZIAMENTO  
 
Ti rendiamo grazie, Signore, perché possiamo amarci come Tu ami cia-
scuno di noi. Perdonandoci a vicenda come tu perdoni i nostri peccati. 
 
Ti ringraziamo Signore per il sì che ci hai ispirato. Aiutaci a stare insie-
me nella gioia e nel dolore con il sostegno della preghiera in famiglia. 
 
Dio fedele e generoso, noi ti preghiamo: insegnaci ogni giorno a rinnova-
re il nostro impegno, ringiovanisci il nostro amore, fortificaci nella fedel-
tà, sii con noi nell’ora del dubbio, quando il nostro desiderio di vivere 
l’uno per l’altro e di donare la vita rischia di indebolirsi e di affondare. 
 
A tutte le coppie e alla comunità intera accorda o Signore i tuoi doni di 
unità, di fecondità, di fedeltà, e la gioia per sempre. 
 
BENEDIZIONE E CONGEDO 


